
OCCUPAZIONE. Gliunder30 della ColdirettiaVeneziaa sollecitare alConsiglioregionalelacreazione dellaBancadati

Terreincolteaigiovaniveneti
«Cosìcreeremopostidilavoro»

L’arrivo deigiovanidellaColdiretti allastazione di Venezia

PARTECIPATE.Finitoil percorsodi ristrutturazioneoragli investimenti

Bilanciodisvoltaperl’Atv:
utiliesessantaassunzioni

MassimoBettarello

Valore della produzione a
69 milioni e utile ante
imposte a 2,5. Cento nuovi
posti totali entro l’estate

LeonelloZenatelli

GiuseppeBortolussi

Valeria Zanetti

Identificare appezzamenti di
terreno di proprietà degli enti
pubblicieprivati lasciati incol-
ti. E avere accesso con priorità
allegareperlaloroassegnazio-
ne. Chiedono trasparenza e
l'istituzione di una banca del-
la terra on line il centinaio di
giovani di Coldiretti Veneto,
cheierimattinahannomarcia-
to a Venezia su palazzo Ferro
Fini, accompagnati dal presi-
dente e direttore regionali,
Giorgio Piazza e Pietro Piccio-
ni. Una manifestazione orga-
nizzata alla vigilia del Primo
Maggio, che fa tornare alla
mente le rivendicazioni dei
braccianti di Portella della Gi-
nestra, nell'immediato Dopo-
guerra e le occupazioni delle
terre incolte della Provincia,
nel Veronese, negli anni '70.
Obiettivo della giornata, in-

contrare il presidente del con-
siglio veneto, Clodovaldo Ruf-
fato e i componenti della IV
commissione agricoltura, che
sta esaminando la proposta di
legge n.430, primo firmatario
Nicola Finco, Lega Nord. La
delegazione ha consegnato le
osservazionidiColdirettial te-
sto. Il pdl prevede l'istituzione

della«BancadellaTerraVene-
ta" con gli obiettivi di contra-
stare l'abbandono dei terreni,
di incrementarne la produtti-
vità, di favorire il ricambio ge-
nerazionale nel primario. Se-
condo la proposta legislativa,
è necessario, censire il patri-
monioagricolo-forestaleincol-
to e compilare l'inventario
completo e aggiornato dei ter-
reni disponibili per affitto,
concessione, compravendita.
Servonopoisinergieconl'im-

prenditoriaprivatapersvilup-
pare opportunità occupazio-
nali e di reddito nelle aree ru-
rali. Censimento, compilazio-
ne dell'inventario e assegna-
zionedelleareesarebberoaffi-

dati a Veneto Agricoltura.
Secondo il censimento 2010,

in Veneto, sono oltre 15 mila
(pari al 2% del totale) gli ettari
gestiti da 135 enti pubblici,
che risultano abbandonati o
sottoutilizzati. Nel Veronese,
il patrimonio ammonta a cir-
ca 690 ettari, riconducibili a
14amministrazioni ed enti, su
unasuperficie di oltre 173mila
ettari condotta da poco meno
di 20mila aziende. «In regio-
neci sonoalmenotremilagio-
vani agricoltori che hanno bi-
sogno di terra per sviluppare
la loro attività e creare posti di
lavoro. Rendere coltivabili le
superfici oggi incolte o abban-
donate consentirebbe di far

nascere un migliaio di nuove
aziende», spiega Andrea Bar-
betta, 23 anni, imprenditore
agricolo di Sant'Elena d'Este,
nel Padovano, alla guida di
Giovani Impresa, l'organizza-
zione di Coldiretti per gli un-
der30.Il ruolodiprimopiano,
attribuito dal progetto di leg-
geaVeneto Agricoltura, ècon-
testato da Coldiretti, che con-
trappone un modello diretto,
online,a libero accesso, creato
dalla Regione, con priorità di
assegnazioneagli imprendito-
ri più giovani. Sullo sfondo
l'ipotesi di conflitto di interes-
si che si genererebbe se l'ente
regionale, proprietario di va-
ste aree riassegnabili, fosse in-

caricato della gestione della
banca.
«Dallacommissione»,dice il

presidente Davide Bendinelli,
«uscirà intempibreviuna leg-
ge che potrà assicurare nuove
prospettive occupazionali ai
giovani eulterioresviluppo ad
un settore che, nonostante la
crisi, ha dimostrato di saper
creare posti di lavoro, ha pro-
dotto eccellenza e garantito
un saldo attivo nell'export».
«In commissione ragionere-

mo su come gestire al meglio
la banca», chiude Finco. «Re-
sto tuttaviaconvintoche l'affi-
damentoaVeneto Agricoltura
rappresenti la modalità più
economica ed efficiente».•

LAVORO.Alle10 in LungadigeGaltarossa

AlleOfv«nonfesta»
delPrimoMaggio
diCgil,CisleUil

Manuela Trevisani

«Il bilancio 2013 segna un
punto di svolta per Atv: chiu-
deilpercorsodiristrutturazio-
ne dei conti e ne apre un altro,
rivoltoallosviluppoeagli inve-
stimenti».Ilpresidentedell’A-
zienda scaligera di trasporto
pubblico Atv Massimo Betta-
rello non nasconde la propria
soddisfazioneperirisultatire-
gistrati lo scorso anno. Il valo-
redellaproduzionesiattestaa
69,14milionidieuro, incresci-

ta di 1,9 milioni rispetto al
2012 (+2,8%), grazie all'au-
mento dei ricavi da titoli di
viaggio (+1,3 milioni), alla di-
minuzione di alcuni servizi
non remunerativi (-1,3 milio-
ni) e soprattutto dell’adegua-
mento dei corrispettivi chilo-
metricida partedella Regione
(+1,8 milioni). L'utile ante im-
poste è di 2,5 milioni di euro.
«Inunpanoramadigravissi-

ma difficoltà del settore, dove
il 70% delle aziende presenta-
no bilanci a rischio di perdita
strutturale, credo che la no-
stra sia l'unica società che può
vantare un piano di assunzio-
ni di tale portata: 60 nuovi au-
tistinel2013,destinatiadarri-
vare a un centinaio entro la
metàdel2014»,sostieneBetta-

rello.«Nel2011cieravamoim-
pegnati a risanare in due anni
ilbilancio,chealloraerainros-
so per 3,2 milioni, ma anche a
rilanciare questa azienda». Di
quiilpianodi investimentian-
nunciato da Atv. «Abbiamo
stanziato 5 milioni di euro in
auto-finanziamento, pari
all'8% del fatturato, per il rin-
novo della flotta degli auto-
bus, lacuietàmediaèdi7anni
per l'extraurbano e 11 per l'ur-
bano»,prosegue ilpresidente.
«Acquisteremomezziecologi-
ci a grande capacità, in grado
di garantire una maggiore of-
fertadiservizioaparitàdiper-
sonale di guida impegnato».
Fattore determinante per

raggiungere i risultati del bi-
lancio 2013, approvato marte-

dì, è stata la prima applicazio-
ne in sede regionale dei nuovi
criteridiripartodeicontributi
per il trasporto pubblico sulla
base delle effettive esigenze
dei mobilità dei territori e dei
costi standard. Criteri che, dal
punto di vista del corrispetti-
vo chilometrico, secondo Bet-
tarello, risultano migliorativi
rispettoaglianniscorsi,maso-
no comunque penalizzanti ri-
spetto ad altre Regioni: «E ciò
èun'ulterioreconfermadell'ef-
ficienzaconcuiabbiamogesti-
to il servizio di trasporto pub-

blico, a dispetto dei luoghi co-
muni tanto diffusi sulla dub-
bia competenza di politici e
amministratori delle aziende
pubblicheesulladisponibilità
dei dipendenti pubblici di
compiere sacrifici».
Sacrifici che si sono tradotti

nell'applicazione, per il primo
anno nel 2013, del contratto
unico diAtv. «Grazieai nume-
ri positivi raggiunti in bilan-
cio, i lavoratori hanno potuto
riscuotere un premio di risul-
tatodi 1,5milionidi eurocom-
plessivi, in media 1.100 euro
perciascundipendente», fasa-
pereStefanoZaninelli,diretto-
regeneralediAtv.«Significati-
vi poi i risparmi gestionali, in
particolare sul fronte del co-
sto dei servizi e delle assicura-
zioni, chediminuisconodi619
milaeuro,aseguitodell’aggiu-
dicazionedi nuove gare. Note-
voli risultati, infine, si sonoot-
tenuti in tema di formazione
del personale, passata dalle
7.000 ore del 2012 alle 28.500
del 2013».•

Leonello Zenatelli è stato ri-
confermato alla presidenza
dell’Asmave, ilConsorzioMar-
misti Veronesi di Volargne,
checontaunasessantinadiso-
ci nel mondo lapideo scalige-
ro.L’elezionediZenatelli, spie-
ga una nota dell’associazione,
è stata fatta dal nuovo diretti-
vocheèelettodutante l’annua-
le assemblea che ha anche ap-
provato il bilancio.
Il presidente, 56 anni, titola-

redella MarmiZenatelli srl. di
Volargne, resterà in carica col
nuovo direttivo per il triennio
2014/2016. Nell’organismo c’è
stato l’avvicendamento di di-
versi consiglieri e ora è forma-
to, oltre che da Zenatelli, dai
vicepresidenti Paolo Savoia e
Donato Larizza, dai consiglie-
ri Francesco Antolini, Marco
Fasoli, Diego Testi, Alessan-
dro Bauce, Giuseppe Righetti
e Roberto Rossetti.
Asmave, come gli altri enti

istituzionali del Distretto del
marmoedellepietredelVene-
to,prosegue lanota, èchiama-
ta a svolgere un’opera di colle-
gamento tra gli associati e gli
altri enti istituzionali «per
fronteggiare la progressiva
metamorfosi del comparto la-
pideo veronese ed italiano in
esseredaalcunianni».L’obiet-

tivo è quello di continuare il
dialogocolCentroservizimar-
mo di Volargne, referente del
Distretto, al fine di un’efficace
promozione del made in Italy.
«Non dobbiamo scordare»,
spiega Zenatelli, «le moltepli-
ci questioni tra cui il ritardo
dei pagamenti e le difficoltà
col mondo del credito. Tutti i
soggettiincampodevonocom-
prendere che, solo attraverso
la reciproca collaborazione»,
conclude il presidente dell’A-
smave, «sarà possibile mante-
nere e migliorare gli standard
competitivi che fanno dell’a-
rea veronese ancora oggi, no-
nostante la terribile crisi mes-
sa alle spalle, un punto di rife-
rimento internazionale nella
distribuzione e commercializ-
zazione di marmi, graniti ed
agglomerati».•

LAPIDEO.Direttivorinnovato dall’assemblea

LeonelloZenatelli
riconfermato
allaguidadiAsmave

Nel Veneto la crisi economica
ha bruciato 37.200 posti di la-
voro. Nessun altra, tra le prin-
cipaliRegionieconomichedel-
l’Ue, ha registrato un risultato
così negativo. Lo afferma la
Cgia, in uno studio sull’anda-
mento dell’occupazione tra
2007 e 2013. L’esito, sottolinea
laCgiaèpreoccupante.Solo in
Veneto, Friuli Venezia Giulia
(-22.400);Zuid-Holland,Olan-
da meridionale (-28.100) e

Zahodna Slovenija, Slovenia
occidentale(-17.800) l’occupa-
zione è calata in maniera pe-
sante.Lealtrerealtàmonitora-
te, invece, sono cresciute,
In Baviera, con 530.500 nuo-

viposti di lavoro, il tasso dioc-
cupazione è salito al 77,1% (in
Veneto 63,3%). Gli occupati
nel Baden-Württemberg, so-
no cresciuti di 390.100 e il tas-
so è al 76,4%.
Tra le regioni vicine al Vene-

to solo la Slovenia occidentale
hasubitounacontrazionedel-
l’occupazione è +18.200 in Ti-
rolo e +1.700 in Carinzia.
«Selaperditadipostidi lavo-

ro ha riguardato in particola-
re le aziende nel mercato do-
mestico», dichiara Giuseppe
Bortolussi segretario della
Cgia, «la crescita dell’export
neimercatiextraeuropeièsta-
ta sorprendente. I risultati ot-
tenuti sul mercato russo,

+9,9%, su quello Usa +6,7% e
suquellocinese,+6,8%ladico-
no lunga sulla capacità del si-
stema imprenditoriale veneto
direggere lesfidedell’interna-
zionalizzazione. Nel 2013, il
saldo commerciale, dato dalla
differenza tra esportazioni e
importazioni, è stato positivo
per 15,3 miliardi di euro. Sep-
pur in espansione le imprese
che esportano non riescono
ad aggredire la disoccupazio-
ne ormai al 7,6% e 171mila ve-
neti cercano un lavoro chedif-
ficilmenteriuscirannoatrova-
re se la ripresa tarderà».•

UnarichiestachericordaquelledelDopoguerra
edeglianniSettanta.Sonooltre15milagliettari
abbandonatiosottoutilizzatida135entipubblici «In realtà non c'è nulla da fe-

steggiare, il momento è dram-
matico». È categorica Lucia
Perina, segretaria generale
della Uil Verona, commentan-
do la festa del primo maggio
che, a Verona, è stata organiz-
zata congiuntamente dai tre
sindacaticonfederaliCgil,Cisl
e Uil all'interno delle Officine
Ferroviarie Veronesi in via
LungadigeGaltarossa.
Il luogo non è stato scelto

nona caso: «LeOfv sonoun’a-
zienda simbolo della situazio-
ne drammatica che il tessuto
imprenditoriale veronese sta
attraversando, ma rappresen-
tanoancheunsegnodisperan-
za: dalla crisi è possibile risol-
levarsi», sottolinea Massimo
Castellani, segretario genera-
ledellaCisl.Espiegailmotivo:
«A un anno dal blocco della
produzione e di presidio per-
manente da parte dei dipen-
denti, ora finalmente si parla
di riavvio delle macchine. E il
meritononèsolodellacostan-
zadei lavoratori,maanchedel-
le istituzioni e dell'intervento
della chiesa».
Officine Ferroviarie Verone-

si non sarà però l'unica azien-
da protagonista: dalle 10 alle
13 si alterneranno le testimo-
nianzedi lavoratoridialtre re-
altà che hanno vissuto la crisi,
quelli della Over e della Sym-
bol-Abital,«maverrannocoin-

volti anche i dipendenti di al-
tre aziende che in questi ulti-
mi cinque anni hanno perso il
posto di lavoro», precisa Ca-
stellani.
«Il momento è drammatico

dal punto di vista occupazio-
nale, tuttavia questa giornata
vacelebrata», sottolinea laPe-
rina, «non bisogna però dare
ai cittadini illusioni e propa-
gande, ma certezze e punti di
riferimento: questo è il ruolo
del sindacato, che deve rinsal-
dare la fiducia con le perso-
ne».
Aggiunge Michele Corso, se-

gretario generale della Cgil:
«Inoccasionedellafestadeila-
voratori solleveremo due que-
stioni importanti. Laprima ri-
guarda l'allarmante situazio-
ne occupazionale di Verona,
con un manifatturiero che sta
pian piano morendo: perciò è
urgente e necessaria una nuo-
va politica industriale. Rilan-
ceremo inoltre Patto per il la-
vorosottoscrittoneimesiscor-
si dalle organizzazioni sinda-
cali con otto associazioni im-
prenditoriali», annuncia Cor-
so, «È arrivato il momento di
dare le gambe a questa piatta-
forma, iniziando a pianificare
azioni concrete». Al termine
degli interventi di sindacati e
lavoratori, musica e risotto
per tutti.•F.L.
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Letestimonianzedeilavoratori
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«Controlacrisituttinellafiliera
delmarmodevonocollaborare»
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